
Al:.NO.S~RI ABBONATI 
J?reglliamo. i. nos~ri abbonati olle 

no1i hai1no :fatto ancora alcun ver· 
:~~;m~p:W;mlr)' ann~ , c?IT. a · v~ler 
spedire tosto, 11 ~ela~J.VP zmp~rto d as· 
sò~i4~~on,è; · · ._ 
· Ci useranno gentile~Z!J. Jl!>n obbli· 

ganMcLil }itòrnare cosi spesso. sul 
penoso argo1D,ento. 
' .:1, ' '' t' 

POLITICA.· EC'CLESIASTICA 
SEOUNDUM BONGHI 

·.GIORNALlE · REhiGlOSO -·poLJ.TIBO~SClÉNTÌFICO.: COMMERCIALE' 

qui invece l'una parte è ;ocietà spirituale, cioè .I~ .papa. de~e .. riqgr~~iare)>i!· govern~ .le· gciarililtigie o si ~edns idotan!J Ww.e:éò,n 
divina, universale, indefettibila, ·l'altra Italiano c.he lo. a.bhia. .liber~t? dalle c~ro i '.t~atto hilat~rn!a 'çbt' qmtl~ \!!',',1$oyerq~·.d~. 
materiale, umana, limitata; muta bile. C' ò temp~ral~ t. og,hendog_ h }a, cl_v~Ie, ~ovr,~n1tà.l çtò ''eh&· gl~- · ~4re at, papa mh c~m ~I,q;.~ 1 
disparità nelle relazioni esistenti tra le dqe: N,o.ti. ci s1 ve~ga dunque a <\Ire ~b~ 1 ~~~- 'quanto· ·gli· h11· tolto; ed' al.loril fi~~M ,?9~ 
parti, giaechè la questione nou ·passa da ;~ofiClsotto~9~1v,~qdo ,ora 1 ~1)a.,:petiz~on? .~.1: è ~~Cjltt~\o.~a.~I~bo l~ par~~ n~p !I~n'Y.~\Q~e: 
uguale ad uguale, come i negli . a,Itri cas_i, l va~li\JDCpto nlllllpnale. po,n C',l~.lll. ~11\'Ail-~P i o. SI ritengono 'per nn,. ntt9·. di g~nero~.~~ 
In a drllninoro a lringgiore, da figlio a ~\' 1illgp~~·;~r~ I~ Corì.di~iq~,i., del, som:~oJou~ 1 !~ar gd~er!JO stès~d .~eseihdi~ile' o. r~vqil~Wb 
madre. E c' è divario .. nelle arinC usate, tfJflc~ fanno· ope1·a Ilh?Qrale ed, o~t1.le a1(~; tl. 'capricèi<i ,nè più nò ·men'o ,.che ,!/>~~IJr,~ 
perchè mentre negli altri casi le due parti p~tri,a, -~~ntr~ Bough~. s_tess~ se, f?~Se• lo·· -~~~g~ q\1alunque, e.ih tal ::ç~sò r~Hù f ~~ 
combattonsi con le stesse armi, .cioò con le ·gwo la dovrob~ll sosQmero, e.far~enp_pr~ r!iiglwràmento 'a!cu~o, ~ho yosfl!l t1anq~1~:. 
note diplomatiche o cogli .. eserciti ; in tnotqre . alla Camera. . . . . : . r lizr.aro il clero· eù · il' laieato cattolico au 
'questo conflitto. invece lo stato si vale della ' N'on·~ p~rò t~tt''òro ;<l:l.e,ll~ c4e spl'e~d'~, qdes~o ~ellèatls~imb tmntd, Ii~~eb'pa c~~­
f'orza mator\ale ·e .bruta !Iella qùalo è rap• e, sottolo paro lo c\el Bo~ght stìl n[Lscosto nq diziotiè ·del pap~ sarebb.è staMe [nanfo la. 
presentante (si noti· che considerintllO · lo tranello. Jllgli confessa che .la politicO.· !\t· Ji1ilggiorànza ·di 'q n p·arlruiì0nto1 ' ché è. il 
stato 11on q nn.! o dòvrebb' essere, ma qual ~naie del· gdvérno ver~? la" Chiesa non ·gli nt~ssimo della instabilit~. · . . ' ·.· . ·_· .. 
l'l di f11Uo nella bruttarealtà de !lp èose)1 la v'a ~ s~trigqè o chè . no11.' si. è, !lUcora mo~ ))el ·reilto Mi1 si TQrrebbe 'stÙiero dal 
Chiesa al ctmtrario adopera la fo~za morale ~~r~to al ~le m ed ~l lai?nto ?a,tt()lièo, çh~ Bònghi' qliantti/~oiJrenr.a vi.'pos~a._' css~,~ in 
e spirituale; qnel!ò si appoggia sul diritto !1.-.papa stm. benè "cosl; sogg)unge anch.e, chi' nel· tempo stèsso ~he atfetlna · doversi 
tlella forr.a, qnesta sulla. forza dei diritto~ àicuae disposizionidérìe nostre leggi essere '<' nl'òstrarè• al-' el ero ed al laicato cattoli~o 
Ora tali e tanto essendo le. specialissime troppo ?nro; .s~ spjnge fino a chitl.tnare. · che n?n' v~ è ,lm\1to bisogqo di fare al ptt~~ 
circostanze della questiono tra il papato e, lmprovvH!a ed ImqJ1a la re.cente legge _sulle 1 unn;sttnazwoè diversa dalla presente ·per~ 

L' on. -Bonghi ha fatto l'altr.'leri aen.tire il governo, è ben giusto che in un modo. d~ciìu.e; hi~:%~.tràr dci cò~ti, quale s_arebbe c!lè: !El istituzlohi 'eattolich(l siaùo 'risp~t~ 
il ·snò vexbp agli' !Jiettori di Conegliano, specjale s'abbia a trattare la politica ec- 'poi la c'o'!d!aiAQ~ 1 ~nlgliore d~Ila ·presèn\~. taho~ ;;;· ·'dléil ·ancò~a 'd'iiv~rsi niigli~r\\hì 'i~ 
fld nbbia!1lo sott' occhio un sunto abba· clesiastica. ' cp~.egl!,t.~rf.~~be' f11tta al p~pa t~.~ g~n::. ;legge•r· dell,è j!l~r~nfi~~~ .che. ò.,''.appq~tg 
stanza esteso. del suo. discqrso, 'for!;lltocj Nel determinare però questo Jilodo speciale rQ~ttà ~pa -~wv~re.b,be .:liP~ a l!lOd!licare In \ qùella·'òhèt' de~èrihliia '11. s:l:nCISCÒ l'attut.tle 
dalla Stefalli. Oi ·limitiamo a dire alcu~- di politica non Ci pare ·.che ·l' on. ·Bonglìi·. : qpal(\n~'· punto l~t ·.te~go .·~elle. gu•tr~ntigie ; riòùdiiiom.l' del'·'papa: :...,:.~aiè 1 dtl ·vero.' éhe 
ch'è 'su .quQIIapa.~t~. dovo' l'oratore .accenna . eqlga ·nel segno. « Dobbiamo mostràre al : e.';_!lhiil. _~ir .• la .. _utilmente __ p e( tu.tti .. _T~Jtt\1 .. ~~Hl :_ l' onorevole·:Bo?glii i:1f'_·'t.engà ''li.· Iiio. s_tra_ro_' 
àliajolit!ea ecclesiastica del governo. Su clero ed allaicato cattolico che no h vi è bontà, signor Rug~ero; ma d t ca, d,l g~azm,. dih' egH·1 nob ba 'tfn'il\lileiato ' 'al. diritta .di' 
quest?r ar~o)n~qto 'il·. ~ig~or · Rpggero dà. punto bisògno· di fare al p~pa tina_. situ'a-, è su~cet~ibi.l~ dfmi~lioram~nto,qu~l!a )e~gò1 \ mutar"opiiliòtté,' ·isià·'lfflte neJio 'svol~~ts~ 
un ·.·c~t~ivo :puoto alla politica. dell' ouor. : zione diversa dtillit presente. " Tàlé secondo ,e. d1 m1ghor~men.to tale eh? _diii!!/.S~Fl:,~l, \ dl.uno . .-stesso periodor •' ' ', , ''" 
Orlspi; e qn~nto è· stato con lui condiscen- :~l citato sunto télegrafico è il programm\1 éa~tolici ciò. che vorrebbe diinostrarle1" l . ; : 4 ·- ' 1•. Jur!~us.~ 
dentenel lodare l'indirizzo della. politica., 'del Bòughi nella politica ecclesia~tica; D(l_. c)iè'cioè il papa sta bed\1 èhesiit inqu~Ha.: i , ...... .,.~. · · ...... ''' 
estert~, altf,èttàpt?. è s~vero nQi', biasilqare. queste paro,te ci piace da. pd1qa., raccogliere : cÒMi~ioni éhè' lei si degtl<t couc~~ergJi1(1 \,, !f.:'\ :11 .~~u~i~ec,>,,4.<!1. ~· P,u,~.J.·~; 
qual! Q~ dell~ p~liticn.. ece!esì~stica. Egli è :una confessipùe che in bocda d'nn liberale ,-'- 01 son mòlti che ·dicono di. no, ch\l.ql}f\~1;1!, \ , (Vedi nel!~ O~Sfl, d! ,ca~a,); '' 
d'opinione :anzi· tutto cl)e qllesta parte,, !vale taut'oro •. Dobbiumomoltrare;dic'eglf·; :leg_ge deve stare.corn'è, ehe.:9op, ~~pp9::; ::._ ........ · • ·. : . ·" .. 
delhi politiea'debbàessem lsolat\1 da., ogni: lora. ciè.che si deve mostrare non è mo· mi_gliorru:e; E -lei lo s~ Q crede ~\yQr,rh, ·1 ' UN ·BREVE· DEL S. PADRE.,·, 
altra 'Jiérèti~ in reàità .la, qùcstion'e t!fil 

1 
stra.to IÌticorq. ,Dunque in 17 allni · dacéhè, spiist? )o~~ ~~equa~~ment~ .. qùan~l) ~p~i~; :I'~lì,Y·O~El\A:')IlE)Ti!MJ>ORfolZiO)iE RIP!RATRJCE 

papà~o col Ì'!~gno ha un carattere. tut~o: :si ò compit() ,d'atto • .. phì ostile vetào 'In:· detto· che n·.lt.on ~ossumus è cosa df! :Pre~l . l .. ~ ' . •.. ' ' . ' • ' ': . -:'" •.. . .: \H 

speciaie. '· · ·. · !Chiesaed .. è.entratQ nella sua fase aèutail non da uo.t~w.l di_S~t,o._. "' .,.,,._ ).:.;_,, \ ,p,-rev .. A,, ~f,\]gi\lon, direttore.deli'Ad~J 
Ci' sem.bm ~ha ~n q~i l' onpr, deputato. conflitto che prima era'più o meno h\te11te, Ma veda, signor .u0)10 hi! 1 P,r~t/, ~-~~9\l.q ,raztqn~. n~~r~t.~tce.;i,Roma, ha ncevnto aa• 

dica bene.,J!1 molteplice è a parer nostro· in·quesUtl7 anni 'non· .si è 'aJ;!cora dirne" non posswmts petchè rag10nitno p1ù .. che IS, ~~: Leone,X~II ··nu-, .brove. di:.•lòde, lil:; 
tale differenza· fraquesti~ne e questiono. strato. a: fatti éhé' il papa stia bene ·.cosi' lei non r;1~ioni., 8~ mgionasse, veqrebbe ;et! i 1~ s~~dis('azi9ne e<\: L vivi incoraggia~ i 
C' ò diftèrenza per !.t diversìlo natqra. dei, com'è e· chetnòu· ci. sio. 'bisogno di' alcun bene che la stessa natura della legge delle ;IU_ènti. ~\>l .. som,1qo ponteficè rivestono' la! 
contendenti. In, ~utte Jè a:Jtre questioni pl'ovvedime?tQ:pe~ rìpòrl,o in miglipr con;. guarentigie .si oppone a qualunque miglìo·. foynja,j~ìt) ~~pressiya d'·nna.dileziooe.tutt'a.d 
politiche i conten.denti sono due potenze, dizione;' E co~l .I' op. Bonghi smentisce, ramento, o meglio· che .qualunque migli,q- p!!.UJI;Ìla'. :, , , .. : : . : .. •. ,,:, •JI 

sia pure differenti per numero e per gran· quanto haiuio detto ,in questi 17 anni i. r~rnento, ;i. ~· in~roduoesse;·ri_uscirebbe i nn: ' )/ op~r~, d L c.ui. si tratta,. ha per oggetto~ ; 
dezza, ma però identicho. nella Ior0natura; giornali Hber~li, ·specie i moderati, ohe ti le, come è mnt1Ie ·la legge stessa. I,nfa~t!,, ·CO)Il' ~.,d'!ll;trqndjl.;UGtQ, r:Ui unire :le molii• ì 

,j :' ;'l ! ,.,, ' " 

. 'APPlj]l':WiçJE 26 -~--M-is-s-;-ml-.ly-, -n~~ resta più a quei po~ b-r-~v-e-.. e-s-ec~ca-; .-se-~-~ite~'nel miJ1~tadio: ho~ m:!' '!ii_'!!' __ -~!!!-';,!!~!!~'!!'ja!!.t'!!'n!!q!'!!'u~a'!!'si'!!'.:a,;i'!!'tr!'!!o'!!'.~'!!'e!'!m!!p!Ìo'!!'c'!!'h!!e!'!;!!q'!!u!!el!!!l(!!!' " 
----'--. --,---~ veri ragazzi ohe noi e Pampy; 9 non pen- · da parlarvi. . . ', · ' .' . · · .. · pccorrente per distenderlo in carta., : : 

.·_. II':_:n' l'an' t'atn~o ;, r~una· Mar.ti'n·I·ca ·. sSaCi~aer_.eorqaucehstea ac~cshae• a noi toccherà·forse la-''' Il giovime fece- appello a tutta la ~ua, . ,.~~ ,Vòi ~.ve~ '.t<>.r'to; .un pr~CflttQre DODi;l 
l:U U ~ , energia e segui ìl tutore. · ·· (leve ocmwar~I ,eh~ , ,dell'educaziOI)e e .4elhLl! 

· • • •.· ' 1'''· · · .' · •• . -La vita vi diviene senza dubbio diffl. Mah\pra andava)nfretia; apri con mano, istruzione dt\1 _stiP al!jnno;,\ln prece~tore.})-.,, 
. :Del resto Pampi non era il solo _servo. cile, ogni giorno, la nostra situazione di· nérvosa la porta del suo gabinetto, e.Q. eo, . venduto 'tutto il 'suo 't~tnpò. ··•·· . · '·. · '· ··:. 
che av~às~ .da'.star malcontento di Malopra; viene più ·penosa. Malòpra ci· tratta con trato, senza nemmeno sedere, mo&trò a Lu- ' - Se.condò 'il v6stN: .. ~~dsiéro; u~. pr~- .: 
un 'Cilmedere ·dopo tre m Mi qichia,rò a La-. alterigia, si immischia nel nostro sistema di ciano il numero· della Rivista che ·aveva cettore è adunque 'Ì!'òo ·schiavo; · · · · 
vergne in· conAtlériz~ . che egli si cercava , edJlcazione che era già. siato approvato dal in maò6;• indi gli dom;mdò: ,..... l:<!: la'. jnterido cosi! 'e batteva'.· colla··: 
uualtro l]logo dfsérvizio,.nt}n poteodoreg· nostro buon padrone, ci -fa l'inquisitore; '-Siete ben voi .;l'autore dell'.:articolo inano [suU'artjçolor[di''Luciano, quri~i vo~· 
gera 'all'alterigia e .alle esigenze,del tutore.;. tuttavia è miò avviso che dobbiamo il. più pubblicato in questo numero. : les~e schiflCCiatiì~l'lll!tore. . . ·' '' '· 
il coa~~~~r~ 'epbo ~Ìia. discl!ssiooe_ con lui, · possibile restare ; noh è aochè 'qUe~to 'Ù '- Sl, signora, .sono io, .. · . . . , . i ~~~19P,f,l1-.:~ra p1'Qvppante al ~i ~là 1di qmi~J: ,'.[ 
per ,\11 q\lale gli disse che egli si sarebbe . vostro avviso v · · - Còsl men~re voi sieteprof11matamente to .e~a:,rrg·IO,~E\V~!l)lente. possibile; ·pero1ò 
procurato altro .padrone. . -" Certo; ~oi dobbiamo restare per amore. • pagato ~~r qc,cupl/-rvi dell'educazione· di Ci- , , L~cial\o comprese. il. tiro• cli!J gli, si, voleva. s.: 
. Iofl~e;n 111~fl!lt~~.d! :ia~a,. v.edeodosifare . dei d11e fànciulli; io ·tremo all'idea di quèllo rillo, imp,iegate il :xostxo tempo a soddisfare giti?'càre'; cioè trascin.~rlo, a pronupzjar, pa•: d 
1 conti t n tono aècu·~ator\l, quasi, fosse so- . ch\l ,diverrebbero· se noi li· abbandonassimo; le vostrè 'ambizioni. . , , rolé' di fuoco; ,indi col pretes,to,. d~ .. av,er. ,_ 
spet~ato di 'frode,, pjan.tò. Malopra .su due e tuttavia i quasi. un presentimento m' di'çe· , Luciano si contenne, e mo~erp.ndo il tono mancato nll'osservaj'iza • del suo dover!l· e,,, 
piedi senz11, nell1mei)O, rispondere alle sUe che l'ora !non è lontana in CUi saremo for• di indignaz(oue ché' assumev~nÒ le .8\18. pa· del' ·riguardthèrsO il tutor~~ !iee~~ia.rÌ?·. • ; ,;; 
ioainuazhmi-e diceridogli: . ! ' . . zati ad UiiCire"di'quÌ. . ·i i " ro!e; riSpose con"dignita': . . , , llJ. Lavevgne sv'entò,··•J'astuzia; COSiCCb;è. j 

- I~ fatto di 'ohe~tli Ìl()n . b,<i pa11-r~ di . ·- Io' lo taino anche;, si d.ireÈba che Ma·, _:. Io 'hO ìa p_os<Ìi,eoz~ d'av.er. se~pre flltto 'mentre :MalotJa si as~ettav~ che iljgiòv~nit: -~ 
nessuno, tanto meno dt lei. . · lopra non cerca altrQ·Che di· restar· solo,;;, n mio dovere: · · . provocato,w.mpesse in escalldescenze;·in:yèc'e ·. 

Millopra · e.~a ili'l'eriiÙ?: livi~o, tli. r~bbia; solo ... ,.quali sarebbero i suoi disegni f · _No; se l'aveste sempre fatto, non 
11

• si ~enU rispc,>o,dere con voce calma: : ·· · . 
ma non' 'aveti.'osato r~plic!lre. . -Io non lo sò; 11\a in. ogoic~s.o u9n. ·vreste trovato il terripo di'scrivere articoli. --.:~.f~rdqriatemjj; mi':sarò inganuàto;io ',' ., 

Qu'esta 4iser~ione de)le•antiche ed all'e· •ipossono· che esserà tfune~ti per i. d'ue fàn·. crede;va eh~ I11 ~i!l\tta~wn(l cb,e un puofes• ·' 
zionate ,persone di servizio rattris.tò BlJli!pre. ciul!i. La. faccia pallidi! di. quell'uomo, mi . -:-. t'1-a. il.signorl)_non: dovrebbe ignorare sora riesca a far,si, dovesse riflet~er~l anche. ;e 
più j 'fanciulli, i quali Videro anche entrare , spaventa malgrado, ogni sforzo cb e vorrei .che' le mie, notti sQnO• libere. . sul 'suo alunno i .i\i 'çredeva che dando un 
in casa pei· 'sel'Vi ·che "erapo ,a\ t~tto dì'. fare in c9ntrario; io •trovo nel suo sguar!io .;:Iq'a~zi d~~o .ignorarlo i in ogni caso 'saggio. d.el_lllio. q_u_. a\ilp.q_1l~. si_'~~_s_._i.,.~_~R~R_~ ~Ì\rei .. " 
confidenza 'del so!ò' Malopra. . · · una sorta di fasciuo freddo sit_riile .~· que\lcì la lib~r.t,a A~lle. vostre notti dòvreb!Je es- spe~auze ·di_ ~uello 'eh~. r?trè?b~, 0,\f.~ll!~;.,~i~ :! 

Mi·a~ .Emiiy e Laverg11e. aveano subito che ese~citano i rettili; insotnnia ·<p~qll'~o·' sere impiegata a pensare al miglior -modo ven1ra ·un 'gw~oo. V.m: th.~ap~r(lva,te .\\\,Ili li\ ·.i 
eompre~~ eire il contegno di Malopra vérso mo mi fa paura! · , . di; nrep/1W~re iaJezioni pèl vostro-aiuooo, e condotta·1·ed'·w 'la cambrerò'; e ftoè'hò starò 
tutto l'antiCO personale di _servizio. er~: cal- _;.E.;. guardate,·per evitarlo io vad; a poi illavOf.Q pubblicato in questa···Rivisla 'qui non- scriverò più••sui' giornai(i'str4c".' 
colato ·precisamente. allo scopo .di' farti raggiungerà Mariangela. riphieda bep altra occupazione chè quellà · ciat!l; ql\~ile pagina· che· vi hanno taoto·irÌ···· 
sloggiare tutti, e non 'è a dire quaJlto di lnve·ro . Malopra si avan~ava verso di di. qul\19he,or;~ tolta· al.sonno: .l dign,ato; io• .non 'ho che una patlola, ed io 
questo restassero dispiacenti. , · loro; egli teneva ·iu mano una·. Rivis.tit, . - Ma il signore ignora ancora ché l'al'· ve la dò d11.uomo. d'onore.· Non·•scriverò 

Disse un giorno Luciano all' irlaudese, della quale gualcì va i fogli con una specie gomeoto da me trattato in .quell'artièolo più su)la Riv~'s(a; .. · . . .. , , ; '" .. .,i 1 
t; 

mentre sorvegliava i ragazzi che si diver- di rabbia. . riguarda, studi che io possedevo assai prima . Malopra era· sconfitto! 
ti vano In giardino: - Signore, disse poi a r,uciano ci)n voce. di entrare io questa casa; quell'articolo non (Continua) 
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\udil;li cattoliche delle di'9erSè nazioni nelle 
preghiere espiatorie della XL oro che si 
perpetuano o. Roma, dal 15921 per tutti i 

promnoverlo, implorando )à dOVÌllÌII deÌ ' per veod~c~r~Ì dì ~D timprover~ l'iCdVUtO 
divini f1wori, in seguo . di paterno affetto, avvelenò 11. pranzo ~~ suoi padront. . 

monumento del Dupzìè nppìò di s: France­
sco d'Assisi vi stanno altre· ligure. 

Poggia sopra un semplice baaamento di 
legno aolca tornito e tinto in nero che ha 
in fronte una lastrina d'argento porll\nte 

i :n partiamo al Signore l'Apostolica .. Bene•. P~r. fortun~ che Il pro n t~ accorrere d et 
di • e · medtot scoog•urò uon. tragedta, popoli. · · · 

Il pio dlseg110 aveva ·già ottenuto, nel 
1883 o 1883, .più di un pegno di appro­
vazione, fra i quali preziosissimo il privi­
legio fspeeiale concesso agli ascritti di ve. 
dore trasformarsi per opera loro tutti i 

z~on • • ·• , , \ .r residui del prnnzo vennero dati ad un 
Dato m Roma ,presso San Pt~tro, i gsttò, che mori fulminato, incisa la oeguente dedica: . 

dl 5 di ottobr~ d~JI anno 1887, deettno del 11 servo avvelenatore venne. subito al'• 
Nostro Pontificato. restato. 

"LEONE PAPA XIII., Napoli - Falsarf. :..... Un giovane 

. santnarii del mondo in altrettante figliali 
della ehiasa di Roma, ove si riproduce 
incessantemente la stessa riparazione, sta· 
biUta da Clemente VIII eirca tre secoli 
or sono. Ovunque, infatti, si trovi la SS. 
Eucaristia, gli ascritti, delle varie .regioni · 
del globo possono lucrare ogni giorno le 
stesse indulgenze coma se fossero. nalla. · 
città. ~eterna a visìtarvi la .chiesa delle 

Al Diletto Figlio Sac•ì·dote sconosciuto si pros~ntò nella bottega di 
Antun!o Brug_idou di~e.t· Pasquale Tizzano, al vico Campanile alla 

XL ore. · 
· Quando si rammenti che l' indulgenza 
plenaria è q)lo~idiana, mentro quella di 10 
anni e altrettante quaro.ntene, non pure è 
quotidiana, ma sì ripete nel medesimo 
giorno col ripetersi della visita, si com­
prenderà di leggieri come il pensiero di 
una simile unione, arricchita. di tanti fa­
vorì, ecciti oruuque i fedeli a moltiplicare 
le loro visite al SS. Sacrameuto e quanto 
frutto i r.mi vescovi ed il clero possono 
raccogliere da. eosifatti vantaggi per isti­
tuire adoro.v.ioui perpetue nelle parrocchie. 

Indi è che l' opera preso in breve lasso 
tempo un così notevole sviluppo. Essa 
esiste in 358 diocesi; ed i direttori dioce­
l!&ni, nominati dai vescovi, la propagano 
nolle parrocchie e nelle comunità: 314 
lehere episcopali, di cui una categoria è 
già pubblicata, assecondando validamente 
il suo appello alle nazioni cattoliche. 

Si sente che il santo Padt·e è profonda· 
mente commosso, di, tali progressi e M 
spera nn flOCCO~ efficace fra le presenti 
eala.mità : il suo linguaggio,. c !.te manifesta 
intima consolazione, diviene per gli ascritti 
all'A.dorazi•JUe Riparatrice ulìa fonte ine­
llaDribile di zelo e di fervore. 

Ora (JCeO il brtJve pontificio, tradotto 
dall'originale latino: 

" Diletto Figlio, salute ed aposlulica 
lHmeili.fione. · · 
c Oon ragiono bai stimiìtò elio ~l· cùor 

nostro sarebbero state diallegrezza le no­
tizie ehe ne porgevi, con lsttera de; 5 di 
settembre, intorno ai felici incrementi che 
gli anni 'trascorsi apportarono al Sodalhiio 
per !e tue care fondato, sotto il titolo del· 
l'Adorazione Riparatrico delle nnzioni cat­
toliche. Imperocehè riputando Noi opportn• 
nissimo alla necessità dei tempi un tale 
istitu\o, e però avendolo ornato non pure 
delle Nostre lodi, ma del.dollo delle celesti 
. .grazie delle quali sia.mo i dispensatori, 
niente al certo Ci poteva tornar più . caro 
che il sapere com'esso largamente si e­
stenda ili moltissime diocesi, e eomé vad~ 
crescendo il numero de' fedeli, ché uniti 
;nelle loto preghiere, presso il fontè stesso 
delle grazie impiotano sulla oombàttuta 
Chiesa il necessario soccors9. Pertanto, come 
ne riferiamo ringraziamenti e lodi al sommo 
autore dei beni, Dio, cosl Ci congratuliamo 
teco, diletto Figliò, perchè colla tua indu· 
etria e pietà abbia riportato abbondanti 
frutti, ed iosieine tributi11mo la debita com· 

tore d1 tutto .11 l:lol\.abziO Sanità n. 63, per cambiare un biglietto da 
de!la Adorazto~o ~l para· hre 10 11 Tizzano essendllsl Moorto ohe il 
tr1ce delle aaz10n1 catto· . . · · ' . ·• . . 1 , · 
liebe. b1ghetto era falso, pres~ p~r ti ~ol olo sco· 
------- nosciuto, e t'ercava. condurlo al1!1 ispezione 

NUOVI MARTIRI DELL' UGANDA 

I lettori del Gittadi11o ricorderll.llno. cer­
tamente la pietosa storia del . martirio eroi· 
camente sofferto da un centinaio di giovani 
cristiani dell' Uganda, in Africa, che furono 
quasi tutti bruciati vivi involti in fasci di 
Jegnà secca· da ardere. 

di P. S.; ma appena uscito. fuori dilli!! bot­
tega, fu nffrontuto da un altro,· che impugnò 
la .rivoltella contr.o il . Tiuano, obbllg'aridolo 
a. lasciare il suo compagno, e posoìll ìissleme 

Parve che dopo quello atroci barbarie, 

fnggirono. · 
Ii Tizzano si querelò all'ufficio di P. S., 

che. cero& 11ttivamoote i due spacciatori di 
cQrto false. • 

la persecmzione nell' Ugandl\ avesse cessato. America.. _ Lo ~ombe ~ OhicagÒ • . 
Ma le ultime notizie giunte alla Santa. - Si ba da ChicQgo 7: Ieri ~nentr.e .si fa­

Sede dn.i missionari di quella regione afri- cavano le indagini nella calla dell'liriarchico 
ea~a, fanno temere che la persecmzione da Lìngg vi si trovarono sei bomba· cariche, 
parte del re Mnanga si riaccenda. nascoate sotto sei giornali spiegnti. Bparsasi 

Infatti, quattro giov1tni cristiani, paggj presto i.o città la notizì9. cagionò grande 
del re, scampati prodigiosamente dall' ul· reazione fta i partigiaJ1i dell'amnistia. Nuo' 
timo massacro, si ero.no nascosti. Quel ve. precauzioni furono prese riguardo .le vi· 
perfido tìmrmo, simulando dispiacere di site 11i condannati che ricevono i giornali 
non aver più pressv dì sè alla corte quei ed altri oggetti che vengono loro rlati. Il 

relntote della corte suprema , dell'Illinois 
paggi, tipetutamente li fece invitare a re• consegnò ai ministri degli Stati Uniti e ai 
stituirvisi liberamente. Qnei cari giovani corrispondenti dei principali giornali etiropei, 
diffidarono o rimasero ancora nascoti. Fi· . Gli anarchici pretendono che le ·pomba 
nalmente dopo nuovi in vitti, uno di. qnellti trovate ai condannati qia.no state collocate 
si presentò a Muangn, il quale lo accolse dalle autorità per controbilanciare il: mòvi­
apparentemento con molta bontà e cortesia mento in favore dell'amnistia. 
e lo ma.ndò ad intendersi col suo primo Bulga•·i.a - .tl.ttentato contro il 
ministro ìntorno all11 coosegn11 da farglisi principe - Si ha da Sofia, 4 novembre : · 
di un bananiere. Il giovane cristiano ub· . Risulta dall'interrogatorio di Franz ·Mak· 
bi dì; ma scomparve subitàmente; nessuno tisob, obe è un ·ailddito montenegrino arre· 
più lo vide, nessuno. seppe darne nuova, stato a Varai\, che trovandusì ,~gli a Co­
Dopo pa. recchi . giarui pe.rò si disse ch.e 'staotinop'oli, fu invitato 11 reca~•! ~d Odesss;. 

lf .. ·o-re fu· messo in relazione con .Cbicomf\~aki 
quel giòvnne paggto era stato sepolto viv'Q, presidente del cÒmit11to alavò. Essi .focero. 
in. UD!l; fossa scavata nei giardini di Mqanr, esperlénze di bombe nelle yloìnaoze di O• 
ga, sogretaJùente. ·<i ~d'!lssa; Maktìscb 'dichiarò obe il· suo. progetto 

I nostri missionari dell' Uganda - chu; consisteva nel collocare bombe .inferod.li . 
sono. i missionari d' .Africa del cardioafe·<tcr 'noll'iqterni>. della .oarro~za dei principe a 
Lavigerie -:- .fui:) no le più dlllgenti rice'r·t' ·:s()ÌiB ~far .saltare in aria costui e i ministri. 
che. Ma finora non. b11nno potuto aver .. Muktisch doveva perQ~pìre 100,000 franchi 
notizie precise e sicure su qnestn nuovo! ·ad attentato compitlto. · 
martire della fede. . Germa.nia. - L'uomo t:1aUa mtlM 
--'-----·- ·ai ferro.- Vive a Godeaberg, piaoola.aittil. 

Governo e Parlamento • l sul Reno, un fabbro ferr~io, il quale, avendo 
perduto io una disgrazi!l la mano sinistra,· 

Nuovi ammiragli. 
H foglfo d'ordine della marina reca i de-' 

oreti iu data 26 agosto, già da noi . a suo i 

tempo annunciali, con cui il duca dì Ge­
nova, capitano di vaacello, è promosso al 
grado il contr&rnmiraglio con llecnrrenza dal 
primo settembre, e i c·ontrammiraglì Racchia 
e Bertellì sono promossi a vice ammiragli 
con decorrenza dal primo. ottobre, 

Parimenti i capitani tli va11cello Cottrau 
Dé Négrl e·canovato sona promnasi contram­
Jniragli. 

Per la spedizione africana. 
Il ministero· deHa guerrà. ha provveduto 

por mezzo di una improsa locale a che i 
bastimenti che portano gli .. scaglioni di 
truppa 11 Mass11ua, e giungono a Porto l:laid 
di sera, sieno muniti di riflettori elettrici 
per poter entrare la sera stessa nel oanale 
di Suez e parcorrerlo aoche durante la notte. 
· 11 arrivo di qnesli hMtimenti 11 ~1a~eau» 
resta cosi autiéipato di 18 ore. 

l ritardi ferrovi11rii. 

se n' è fatto fabbricare un11 di ferro, coli li 
quale ha. spesso lasciate assài malcorioie le 
persone venuta a briga aon lui... · 

Nei di scorsi il trihunale di Bonn coa· 
dannò il fabbro a duo anni di carcere, 
perr.hè aveva ferito mortalmente un suo 
nemico e cont11mporaneamente ordinò il se­
questro dellll terribile Jnaoo. 

Co$e di Casa e Varietà 
:La preeapoaizione va.tioa.n• 

nel palazzo aroiveaoovile 
AJ;lpartiene alle Ancef!e della carità quella 

cormce dorata sormontata da emblemi in· 
dioa!ltì il papato e contenente una litografia 
miniata: della Vergine ·del RosaJ•ìo con RJl• 
!lÌedì l'Apostolo del Rosario s. Domenico di 
Guzman. li resto del fondo ad aria oscura 
abbastanza spazioso è intes~ccato 'da orna­
mentì e fregi in cartoncino dorato e lllì· 
arana distribuiti con. qualche di~ceruimento 
& congiunti .insieme io ispecialità da s. re­
liquie. E' lavoro, che ne1 tempi andati era 

I ter.~<iari francescani 
dell' arcidiocesi di Udine 
nel qi11bileo sacerdotnle 

de;. 80lnln0 JJOIM.efice· . ·· . 
Leone XIII 

offrono. . . 
Ciò vuol dire che la spesa fu sostenuta 

colle limosine raccolte da1 terziari friulani, 
il cui elenco appare · nel libretto elègante· 
ruente legato In velluto .cremisi che posa 
presso la stat\\a ; dovendosi tuttavia osser· 
vare, che i terziari friulani alla statuetta 
vi hanno aggiunta la cospicua somma di · 
lire 1065.59 pel denaro di s. Pietro, 

Sal· tavolone opposto e pressochè di fronte 
a s. Francesco, evvi la camJlana del signor 
Giovanni Battista cav. de Poli e fratelli, 
il cui nome per lavori di fusione è celebre 
non solo in Italia, ma in Europa ed oltre­
n:a~e, sondo ~~e !e loro campan!lmesso alle 
dtverse espos1ZIOD1 ottennero sempre il pre­
mio, e nella esposizione Vaticana dell'anno 
1870 uno dei tre grandi preniii. Sappiamo 
difatti che il s. Padre Pio IX, quando per­
correndo a s. Maria degli A ngeh i chiostri 
.di Michelangelo, eb~e a passare da quella 
parte, ove trovavans1 appese l.e tre campane 
dei fratelli de. Poli, si fermò, le ragguardò 
con attenzione, e dolcemente rivolgendo Ja 
parola ad uno dei signori fonditori disse: 
ma! quanto argento vi :wete fuso, e quanta 
bellezza e quanta sonorìtà: non ho mai più 
veduto di simili cose; e benedisse .ai· fon-
di tori e loro famiglie. · 

Oonvien dire eli e la benedizione del gran· 
de pontefice fu accolta ìn cielo, e si sparse 
largamente sopra i benedetti, poiché mai 
loro mancò n è lavoro, n è celebrìta. 

La campana è in là, come si espresse un 
emerito professore ·del. seminario assai jntel­
Iigente d'intonazioni: ed intorno dalla testa, 
o come dicesi coronatino alla bocca è tutta 
un ricamo. E' un legerissimo rococò ma 
ricchissimo di quei bizzarri intrecciamenti 
e sviluppi di fogliette, fiorellini, medaglioni 
e simih scherzi di disegno, ~ che vengono 
sotto l'\\nica voce di a~abesclii ; ogni cosa. 
è finita e bella, ma le sei membratura. che 
compongono la corona meritano tanto più 
di essere ammirate, in quanto che la fu· 
sìone in quella sommit!l riesce assài dìffici· 
le, ·e le membratura sono riuscite .. di una. 
speciale squisitezza. Il poco fondo che ri· 
mane della moltìplicit!l degli arabeschi è 
si terso, e riverbera una luce si viva, che 
la materia diresti argento, non metallica 
lega. Ben a ragione un fonditore francese . 
alla esposizione francese negli ultimi anni 
· napoleonicì{ ammirando le campane dei fra-· 
telti de Po i ebbe a dire: " La Francia in 
fatto di fusione non À per anco pe.rvenuta 
a questo punto >>. La boria Jrancese s' era 
umiliata 1nnanzi al primato· italiano sul 
conto di belle arti. 

Infine una cornice dorata contiene la · 
seguente leggenda : 

A LEONE Xlii 
per· le non.~<e' d''oY/J' 
l' arcidiocesi di. Udif1e 

clero e ;P_QPO!Q . 
offre l obolo 
di L. 6700 

In questa cifra veràmente rilevante e 
generosa, se si pon mente ·aua diQCesi, eh& 

· mondazione alle solleoife cure 'dcl"sàeri Pa­
stori e dei pìmochi, i quali credettero dover 
diffondere tra. le loro greggie i! seme di 
qUil3ta &aiutare operaa non che ali~ pie gare 
dei fedeli che alla medesj~a,,;illedero 11 
nome. Che a.n~i da 'qn~ti, prosp6ti.suceessi 
doli' ottima intrapresa. prendiur~ un felice 
augurio, clm ogni giorno più andrà au111en· 
tanqq_ll, numero degli aggregati, e che sono 
vi saiii.'alòuna parte del mundo cattolico 

Il ministro aèi lavori pubblici intende 
affidare ad una co1nmissione apEtciale.lo ~ln· 
dio sulle cauBa dei ritardi (erroriarH. : -

. assai. particolarmente negl'istituti monacalì, 
, onde tuttora .se ne riscontra qualche avanzo 
in .famiglie d! cosi fatti lavorii. Però le an­
celle, che dovéndosi occupare nell'assistere. 

:l'umanita 9d il\ferma o cadente per la vec-
. chil;lìa, vèggono sfuggi re loro il, tempo di 
darsi a più squisiti e prediletti lavori! /Janno 
alla succitatn offerta unita una ba la pia· 
n!)ta di seta rossa guernita dì gallom ·di 
r.ame dorato, cha· per qualche chiesa povera 
sarl/.. un vero· ben di Dio, e si userà nei 
gi~ini più solenni dell'anno. 

è vasta ma non ricca, e dalla quale ogni 
anno, e dalla .quale ogni annò, per ritor· 
narvi con pochi guadagni nell' economìa • e 
forse con q ualcho perdita nella morale, 
emigrano oltre un 25 mila braccianti figura 
il crero con propria oblazìona speciale per 
L. 2814.62. Il'ino da quando, dopo .~Ja · fer~ ' 
vorosa circolare arei v esco vile del4 dicembre · 
1886 N. 423 sulle feste gi\\bilare del santo 
Padre , costituivasi .\ID apposito comitato 
diocesano, questo nelle .prime aedute aveva 
trattato di fare acquieto di un oggettò da 
oflrire in dono. :Ed anzi· in seguito ad in· 
dicazionì fatte da S. Eco. nions. arcivescovo 
l'oggetto era bello e . trovato. Si trattava 
di un. crocefisso artistico, di grandezza. non 
comune, misurando col piedestallo cent. 86 
in altezza, coUa cl'oc.e Iarga. qent. 4. La 
croce ed iJ· piedestallo, secondo la descri· 
zìo11e .data dal venditore sono di ebano, 
incastonata dì ptezioso diaspro sanqì)i(lnO 
del deserta, e vi l'icorre intorno .uria, leg· 
giera orlatura e· corriicelta J:lUre di ebano. 
La figura del Redento re è il' un solo. pezzo 
d' avorio,• maestrevormente d'ogni parte la· 
v~ra.to.:. da·lla cima del CaJlO all!l punta .d.ei 
ptedt mtsura cent. 26; le braccta sono'· a t· 
tacca te. e misurano dalla punta della ,mano 
alla punta dei piedi misura cent. 81!. Egli 
.è nell'atto di dare l' ultimo "pirQ col capo 
inchinato all'omero· destro, .a manda dal!. a, .. 
perto costato grosse goccio .d! sangue, ill;l!l 

' che non si mostri al tutto·propensa a qua· 
sta opera di pietà e òi religione; E nutriamo 
la migiore speranza. ehe a qùesta ·concordo · 
preghiera dei buoni terro.n dietro i pià larghi 
benefici! del misericor~ioso Iddio, il quale, 
~n ~i fQI'Ìuno~l, tampi, rìguardllodo amoroso 
Il s~o J.lf)p~lll;. ~·sottragga allo preaentl CII·· 

~am}tà, .. e~. df~tì.t~~l suo ai~to ne alloDfani 
11 t1morej!i. mal~. p1ù gro.v1. Intanto li te, 
dilet~ Figlio, all' intero Sod11lizio a cui pre· 
siedi, ed a tutti eolorp che danno opera a 

·T.'I'.ALT.A.. 

Bar•i - Tragedia. - Avvenne uoa 
orrenda tragedia : àerto Giacomo di .Bene­
detto, nativo di 1\folcatta.ro, uccise· tre figli, 
la. moglie e · la sua suocera, l<Jgli venne 
arr~stato. 

Firenze - Un servo clio avvelena 
una famiglia. - La Ga1111etta del.fJopolo di 
•rorino ba da. Fir.enze in dRta del 6 oorr. 

Si ha notizia di una gr~ ve fatto auoceduto 
ieri a Monsummano .. 

La ricca famiglia Mannini teneva da molto 
tempo ol .Huo se~vizio uo servitore; que~ti 

. /Su} tavolone a sinistt·a verso il veroll6 ti 
. ~i presenta allo 'sguardo la statuetta del 
santo Poverello d'Assisi. E' in bronzo: può 
misurare ciJ·ca 50 àentimetri ; fu maèsti'e· 
volmente modellata dal pro f. Giuseppe Que. 
rini, e diligentemente • gettata a lutto dal 
signor AntQnio de Poli l'unp,e l'altro no­
atri ·.artisti di genio. E1 copia della statua 
del Duprè, che diede alla mirabile testa del 
. Santo la gnard~tur11 bassa, verocoM ~~ 

' ' ·,. , .. ' 

lasciano meditare la saoratlssima umanità 
del Redentore tutto1·a calda, ndn an9.ora 
radavere. Quattro chiodi con caJlocohia · 
triangolare lo configgono in croce. 1\![!rabili 
sono i contorni, ad i risaltamenti dei mu­
scoli, tendini, \'ene nori possono essere più 
naturali od anatomici. A c\etta del venditore 
tanti artietì lo videro, ed altrettanti lo giu· 
c.licarono un sublime capo d' arte. . . 

Or fa qualche anno s' er& co·ncretato 



J,Sl)ltii 

snr prezzo di lire 3 mila per la vendita ad 
un cardinale, che, poco sfante le trattative 
moriva, e quindi cadde ogni progetto. Il 
'Venditore avrebbe a~giunto una madonna 
ed ua S. Giovanni 10 maiolica dl cant. 44, 
che avrebbero completata la. figura. d\ Gesù 
nelle ultime agonie. 

Il venditore lo diceva Ol'era def 500, fu 
:richiosto dali~ presidenza c:!ella esposizione 
Donate!liana, tenutasi in Firenze nel pas· 
aato autunno, nell' i{lotesi che fosse dt>l 
Donatello, e fu · amm1rato. Ma poscia la 
sezione di pittura e scoltura di colà giudicò 
essere il crocefisso suddescrittò opera del 
secolo XVII (prima metà)~ pregevolissimo. 
Il comitato diocesano, non sapendo • an· 

cora detlnitlvamentè di quale somma poteva 
disporre, e di fronte alla diftlcolta di non 
\)oter di per sè esaminare e far accurata· 
mente esaminare il èrocefisso, che senza una 
grava spesa e responsabilità, non potevasi 
avere sottq gli occhi propri, sebbena ~ ma· 
lincuore declinò le iutraprese trattahve, e 
stabili che J' offerta speciale fatta dal clero 
friulano di lire 2814.62 sia presentata in 
natura al S: Padre. . 

N6 fu pago di ciò il clero friulano: chè 
in sequela ad una proposta fatta dalla con: 
gregazione dei sacerdoti sotto il titolo d1 
S. Pietro apostolo con approvazione di S. E. 
l'arcivescovo, di celebrare pel Papa una 
S. Messa, nel dl che il sommo pontefice 
Leone XIII festeggierà il suo giubileo sa· 
cerdotale, assai volenteroso vi corrispose1_ e 
secondo le assunte informazioni ben 4!:!3 
sacerdoti, diedero in iscr[tto la loro fermale 
adesione. 

Le residue lire. 3885.33 sono offerte nel· 
l' anno corrente dai cattolici friulani ; . è 
l'obolo che la povera vedovella del vangelo 
unicamente lodata dal divìn Redentore, de· 
poneva net gazofilacio del tempio di Ge~u· 
salemme: è l' ablazione del pusillttm grex 
di Ges1t Cristo, e dei primi fedeli che po· 
nevano nelle mani apostolich~ le .loro pic­
cole offerte, perché fosse rrovveduto al 
tempio, al sacerdozio ·ed ai poveri della 
cristiana comunità. 

Ma giovi considerare che q nella non. è 
la somma intera; poiohè, come fu dal 01t· 
tadino italiano e d'altri giornali di citta 
!mnunciata la preespoaizione, sopraggiunsero 
all'autorità ecclesìas.tica uumerose offerte 
per la somma dì Iìre 667,45, che unite alla 
cifra suindicata dànno la somma di lire 
4661,25 - a cui aggiungendosi la offerta 
del clero abbiamo un totale di l. 7367,37 
che il clero e popolo dell'arcidiocesi di U· 
dine offriranno al s. Padre. 

E qui hanno termine i brevi appunti vo· 
lutisi raccogliere per memoria del presenti 
e rlcordazione ai posteri : ed ora non rima· 
ne che pregare il Si~nore, perchè· ·in vista 
delle opere buone de suoi fedeli rattemprl 
i giusti rigori della sua giustizia; e· ver· 
saudo in larga vena le sue misericordie, 
faccia in questa nostra diletta patria ita· 
liana tanto da Lui prediletta coll'asse11,'lla~e 
per sede al suo vicario ralma Roma, faceta 
rìfll)rire la vèrltà; la pace, la religione. 

Udine, 8. novembre: ISSi. 
B. 

La. segretaria. del comitato diooeaano 
per le feste giubilari. rende avvertiti che per 
gentile accondiscendenza da S. Ecc. Moos. 
Arcivescovo in seguito a. fattagli preghiera 
la sala della pr<·esposizione vaticaua resterà 
aperta ancora due giorni cioè fino a gio· 
vedi inclusive; dovendosi dopo senz' altro 
imballare gli oggetti c condizionarli per 
bene perchè arrivino a tempo della Grande 
Mostra Vaticana.· 

Il tempo 
Stàmattinn, dopo una notte piovosa, ab­

biamo avuto.un te111porale in tutte forme 
con lampi e tuoni; ed ora risplenda il sole 
qui da noi, ma le nub.i si accavallano sulle 
cerchia delle alpi. Purohè sinno finite di 
giungere .le tempes\e annunciate dall' Ama· 
rica! E' sempre. O l'a, 

Il Friuli 
di carta, pubblica oggi alcuni appunti séur~ 
rilì o sciocchi sui doni esposti alla pre-~spo; 
sizioUe vatÌC\\OR 'nel pah\zzo arcivesC~VÌie, 
Era da aspettarsi; non sono segni d'ossequio 
all'alto personaggio venerato dagli ÌtcribM; 
chini del Fri11li, o quindi non potevano 
lllerit!II'SÌ lt1 loro benigni> approvazione. 

Julius. 
Consiglio Comunale 

L' adnnnnza strnordinaria del Consiglio 
omuuale rtt.rlt. tenuta alle ore ·l O a. m. del 
iorno 12 oo1·r. Mila sala della Loggia per 
eliberare iqtorno ngli argomenti tlUÌ sotto 
dicati; 
l. Com\lnicaziono dì delibernzìoni prese 

··urgenza dalh1 Giunta municipale. 
a) per atomo di fo11di da categoria a 
tegol'itl; 
b) por ricorrore in .c!lsauzione contro s.on• 

enzt\ d' appello nelln lite uontre Asquini 
r la tusa~ dl fami~Jlìlt; 

. __ _;_g 
IL ()ITTA.DINO ITALIANO 

c) per asségllo di sussidio ad un6 s!lltl~n!é' nolll avrebh~' espresso l'inteoziuntJ diiutor- · 
sullrgato i3a_rtolini; . · . '·.. · •... , pGllàre il pièsfdehìe dei iilinlstri intorno, 

d) per promozione dì una lnìilishii. al contegno che in tondo avere H governo 
2. Chi e&~> metropolitana - approvtÌzioQe. ;nella prosshna· ~o!ennità d'el giubileo papale. 

del consuntivo 1884.· · · ' _ ··. . Ma sLassicuru. chll il ministero ndQpBri 
3. lllumlnazione pubblica _ pròpòs'te è O$'lii mezzo diretto ed ilrdire!to por teritarè 

deliberazioni. dt sfuggire. 
4. llil.roìue c surrognzioni nei servigl. è?·. Pel rioonoscjl!1ènlo dLCoburgii. 

~q-~J:z~.:.lf.!l nx SC::Olii1i.!Sl.A. ~: 
' Il ott<lbre .188? ' . · · 

Rond. tt. s oro w•d. 1 Ju~H•.tSB? d• r,.'· 'ts.96 ~ t. 99.-. ,. 
l( Id. ltfenn. 1q8~ d• r.. 91•7.!" L. 96,83',! 

Rondi ~ustr In c~rl!i d& F. 81.10· a ~,,8J 1S,$ • 

Ji'lor.'~tr.: · tn~-~rg~nto:' -~ ~ '· d~a. L~.~ 2~i:~~: J:·2~~·~~ · 
Bfl.nMnatfl &.l\llf.'l'. d& fi~ 2oa.M ~,L. 204.-

Ossorvamolii · Mètèèt'òtog!Òhè~ . · · ' · • 
Stazit~ne 111 u\line;- R., lstìltto ''tecnico. ' muntill. . · Tèlegrafa.no da. Vienmi, 6; Il èòntò Gre-

5. NofDine. e snrrogazioni nei col)sigli naud de Saint Christophe, Mnrescin.llo di 8 novembre o.Oant o. 3 p. o .. · 9 ·Pi. 
amministrativi .delle opere pi<".' corte del principe •di Bn!garia, ò ~ttrtito n~rometro ridotto a 10. 

6. Nuoved~Hheraziooi sul convegno per ieri di qui per Parigi; Htt· ·per uussiooo alto mètl'i 116:10 •.• 
la concessione .d' acqua alla ferrovilì. .· .· d'ottenere dai governi o~tori il riconosci· vello del marè nillim. · 746.3 746.0 '746.4 • , 

t d l · · • ' · · d Il · B' 1· IJml<tità relatin ., . .., , !lo- . »9 sa • •. 
7. Voto fl"r. 1' istituzione d l tina r'ìvèndlta' Ulen ° e · prmCJpe 11 sovrano e a . ll • StAto del olelo • . • • . .· ;mistò .. ?operto coperto'::, 

di privntive .in .vil\ di Mezzo; garia.., .. :,.·' ·' ' • .. \.l·· · ·. Acqua cadente •. ,;.•;.,. "'-' --. -
s.,CotonHioio udinese ""' comunicazioni e Per altro qui si apina r.he il riconosci· Vento ( dlr~~lonqi , ,,,_ .. dlfl · ·,N~ · NÈ :· 

decorren~à d~l cauone. per il quinto metro !11°01
.0 del princ~~ verrà . a. P.000 ·~ ,poco Ter)!iò~.v~!~~ttr:f!:>/. 'fl~6'' 1J.g·• d'Q& .L, 

cubo d'11çqna. ~l Salto dei Cormor. 1bmrhcitlinl~nto.d. ICObos~enhdo ~1 ., IlliDIIStem Tempe~. atura ma.sa. 13 •. 711· Te.mF~raturr. llflìltm, >. j 
9. Bilancio preventivo del comune.·"iir \\garo, VIene 1 per·soc eslutdtatret- .. ,.. ,. lllln •. ,.z.9 .,, altape~to """5.1 

11 tanto per Ferdinando. · · ' ' 
l' ~tto E.~!a8!~ ecl apnrovazione. d~ l·· cò.,llt~ Casa Savoia al papa. '·,Orario delle Fe~~l,, . /:, 

" l l ' dè' t d' l a· d Pa.rte.nae.da Udine 'per lè1'ilh. e8''.di ': .. :.::·. consuntivo dci comune per l'li n !lo 18Sr; · ' corrrspon n e ro1trano e tUa ino _ 

Oorte ... ,., ... '.a.''a''.·a~. 
1
. e' . di Geoo.va scrive a quel giornale ·in dnta: venezia' .. <11n. \~·t. pc :.·f .. f ' t2ì~:.n .... / ·· 

" 1 del 5 ,corr.: Iur.sera rni .·è .. stato asslcn'rafòi (P~I!l· : ' ' : · · "' ,.}*t 
Oggi 8 novempré s(è àpertiJ. fa Corl<~ e d~ b'uonn f9nte, che è stato stabilito i· c . · (ant .. 2.50 · 7.64:·· ;;..;. 'f ..:. ;;~\; 

d'assise, sessione I, quarto trimestre, ,con. la donò dèll L. h 1\fM. al santQ Padre per il' ormons (pom; 3.1i0 i·~5 "'"'·''' · 1:,; 
causa contro Ferrara Edq~r.d.o per .falap. suo :giubileo. Ecc~ como la cosa a.ndrepbe, [. t ~!m Cant. 5.50 , 7.44 D. to,ao , .. '-

Per .falsa. deposizione sempre secondo il [racconto fattomi, sul-, .. 
0

11. 
0 

· · ·(pom. 4.20 - - .. ·. 
qual~ pongo però delle riserve. · Ci~ii(al~ (ant. 7.47.. 10.20 

Venordl. il tdbunale condannava· Miconi . Tutti i principi (~oncot·rerebbero io uno , . (pom.12.55 3., . 6.40. , 8.~0 
Antonio dei casali 'di. Garvnsuttn, iinputittò s,tesso dono. consrstente in un pre?.ioso calice. 1 , A.ì•ri'l'i à Udinè dalle linee dii . ,. , 
di.fala.a deposizione in giudizio, n d'nn anno 11. qq· al e porte.re.bbe ~uesta -,dedica, ·O presqo · ( t' · "0 · · 7 •· ..; '• · • ' • ' 'V~rtszll{' an : ·2.• III.'' _..6 ": 9.5... . -
di car~m·e. a poco: " Al santo adro Leouo XIII la "i; (pom. 3.36 6.19». 8.5 · 

Per i maestri privati . caRa di Savoia. • · '• ·: ·. 
·· V llolsi che la facenda sia stata discussa Cormons (an. t.. ' 1·~ 1 1 ~-

Tutti gl' inségnanti . privati che a neo~.'\. in Consiglio dei ministri in tro successive . . . (pom.12.30 . .27 

ncn hanno rinaovata, 0 chiesta aJ!'_ Uflicio sedut9, Varii ministri si opponevàno fino Pontcblla(~11t. 9·10 
scolastico p1·ovinciale l' autorizzaz.io~e • ~re. Il. f<\rn,o. questione di• portafogli; ma'Crispi (pom: 4.56 

scritta, sono pregati di farlo prip~a del.15 avrebbo sin dapprincipio sostonuta lo. ueees- o· 'd 1 (ant. ?.02. 
corrente, diversamente le loro scuole . sa· sità di inviare il dono, e ìl suo parere 1v1 ~ 0 

'( ~ìn. 132.7 

8.08 

7.85 8.~0]).' 

!1.47 ·--·11 ~i,'/·'!-

ranno dichiarate l\busive e quindi èoggette avrebbe finito per aver il disopra. . 
ad ts~ere chiuse del regolamento 15 settem-

2.32 ' '· ~.27' '· ., 8.,1' 

' 0AilW MORO gerent'l reapons&bi!e .. · 
bre 1860. · , , ' , · lp, fasci!t · 

n ponte sul Grivò N~lla .commemorazione di di ]}fentana Ga'rtolari' a. _· iii' . E.U[IIni·u.·_·.ria·&.r· ·fS.; 

• .............. )·············· .••.•••• : ••. ~.:.; • .:.. •• ,1.~ .• ' •• :.-.••• : 

un oratore radicale' facendo c.onfronto tra u u u u fl u 
in comune dì Faedis non è crollato, come · Jlf t • d' G 'b Id' Il' d' f 

. . . 1 ;VO ".n an. 1 • a~·1 a 1 eque 1 .~ rica, · Tf.DINE.··.' v;ad•l'nPostaN'.'·-'o' •.• ·u'n.:7NE .:· s'ere. qparsa ·voce, e· co~JO ~nn~ncJOr()no dJsSo questi ultJml Uòn avere ncssnl;l!deale. '' "'" "'"' """ .i.1t· 
e.nllhe i giol'nali della città,. ma soltanto. il . - .In Argentina. nel solo nìese di ottobre 
torrente, gonfio in modo straordinario, cor· sono !JQarcati 14:Hi7 emigranti, _ O' Brien 'I;ro.vausi ve'udibili :ogg~tti' ·scolal!tiçir..i,l 
rose la strada. pressd unn ·testìda, è èosl fu· s'_ è !'ÌA.tltato di ~est.ir.e 1: uniforme dei pri· per disegno o di caueellena, oleografie ecc, 
impedito •per fjURlche gìornq , il .Pas~~.g~io · glolll~F}• .. - J,.a ~ohua mgleso. proibt qua-. s! escguis~on? ~orniQJ;.,d~rate, si :asstJmouo' ,~ 
dei ruotubili. Da venerdl poj li) riparnzioni .. lnnqu'é dnnostmzwne :Pel :9 . cotr; dorante hgature dJ hbn, reg1stn, me~!! e bre'­
nec<ssarie·.sono compiute cd .. H.t~ansito .ri· la prl:l'ée'Ssi'one dellòrd Mayor. - E' co· viarii il tutto a modìcissimi prezzi. 
stabilito. E' spera bile che· .ai comu~i ).n~e- ,tniucia.to ieri a Parigi iL proceseo , contro ·. · ., · · ' · ' · · ., 

~~~e~e:t:ve ~~:,ì~~~~~: ~;~~~uzr~::tod/~~~~ f~~~~\~b{)~~a~:~~;:rtl,l~'t~~m1 ~B~tteWrc~-~ , ·H ·.· Miracoloso Balsamo: Jnlliane~'\~ .. ,:: 
· pòut~ ìn riiètra; d:a tanti anni desiàet!ltò e' "eob~ lui!go a Genova c.ontro l'amministra· BoÌogna -- del capitano 'a. B. SA81A """! Bola[dà ' : . 
Proro<sso. ziouè <H'11uella città uu comi~io che riuscl · · · · , · · 

Merca.to odierno coiuipo> ~ Si parla di un. nuovo accordo< '·d• Essendo uno dei ·princìp'all 'àlit'fsotttei, 
frà il papa e Bismarck. circa le parrocchie• , ·~~i\8-qa, Il gual'isce ·da·· ·40 a.nni qualsìssi. 

Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza:· succursali. "-- A' Treviso. la .. O.orta d'.A~sise pta~a ·anche. m:onica, · q~alunque tàgli()~"'''• 
Frutta e legumi . ò l t d'' . . M fertta, ·, pateriCClO, enfillgiOUO, ;t'mm\l.eea- . 

P1'1)UllllCI a SQII en7,a. 1 morte contro oti~ tura, scròfòla .e b1·u.c .. iaturà, ed .. è .. ·~ ih:,;ù ·-. 
Peri <l'Inverno · L. -.-.., ~· ..;..,60al.Kg·. tagnart' Gtl"'lt'e[mo 1' n tat d' i 1 "' .U.va · •. .:...40: . .; -.50 • : " , m,.n o l avere uc- poteù~e. r lllOII!' contro 1 dolori ~i, :t:eni,.. : 
Castagne Clso la madre io circostanze raccapricciauti reunu~ emorroxdi egelont J.0nisèe su~itò' 
Mele : =:24 : :::so.. ; - E' giunto a Roma il memormzdum· toglie 1! dolore ed 6 di semplice e facile 
Patate· • '..-.1~ • .:...14 • del governo fra:ncese che servirà di base applicazione. .. ..-
1'egolfne • ,-,- • -. alla discussione del trattato ~i commercio l!lssendo il BA.LSA:MO inalteràbile ."èd' 
~'agìnoll • -.--' • --. frau~o·italiaoo. _ Il Bn,échig!ione inondò unico cbe senz' altro passa render ve~i be-
l'omi d'oro • ·..-..- • -.4~ · • la. vm Ji'ontana Ooperta, crescendo di 10 nefici umanitari, tutti debbonò provl-odersene 
TELEGRAMMA.· JIIIE'l'EORICO centimetri all' ora. onde prevenire le tristi conseguenze di 'di-

• . sgràzie accadute. . , . 1, 
da.U' ufftcio c~litràl& di' 'ltòma. Si spediscono gratis istruzioni é ntteshitf 

In Europa bassa-' pressiòtle ··l!.d· ticcide.nte · · . TE. ·LE~ GR. A. MMJ per .ogni! sp~ta 1d~ .gna:rigiunì ottenute. 
invadcntu MediteN'illteo' occldentNie. Pres~ . . . Lo adqperarono molti spedal\ con grande 
sione elevata sulla Russìa''c~nV!!le. ·]\i.osca . . .Sofia 5 _ E' inattesa la voce delle di mis· efficacia'. · · · 
771. In Italia nelle· 24 o~è bu.rome~ro 4iooeso .siooi dì 1\iùtknroff. Una banda ·armata è , !:\a ~arcu.,,di fabbrica è deposit~!~.:llJer. 
da l a 2 m.ni i a SahlegnA. Alqmintq salito apparso: ier'i ~éi diutoroi di Eskisoyrl\, La nuni d t legge contro le contraffaZIODI. ··- ... , 
sul continente. Alcune pioggie a ])l W e in, .'geoda'tinoria la disperse a fece. alcuni' iÌ~· . ·D:·pasito presso le priucipali"f!iriÌHìcie dei' 
Calabria. Venti dehòli-speèi\\lmente del }II ·1·esti. .:., L~ Sobranje votò il progetto aÙ" ltegno e genernl.e presso ì1 produttòré. ·· " 
quadrante. Stama.ne c.ielo coperto··o-riovoao torizza.nte 1t governo ad emettere tre milioni ' .Prezzo hre UNA. la scatola· 
111 nord. Coperto in Sloìlin~ Sere~o sì.t medio in moneta di•ilikel. Unico depositudn UDINE presso l'ufficio 
versante adriatico: Al tè corrtìnti del Ili . . a!J~~pzi de~ çittadino Italiano. ,, ~ ;, 
~uadrante. !1~irocco ~ensibile ·sulla costa · · · lJel[paào G'.~- n· foglio ufficiale pubblica' 
'lit·reoiCII o 111 sud ciel continente: Barome- un ntrasé che qon.voca l•l Soupcina pel · -27 cmtuNfCATO. 
tro. 756 tt Porto 'M~ufizio, l'orto Torres, 758. co.rrente.' '" · . , Di buon.grado puhblicbinmo il s~guente· ··'·' 
Roma e TriP.<to 7(ì2Jiiracuija. o Atene. Mare . )Nfia.. 6 .,.;. '~l .l}·~rivata la .pl'lma locomo-' eomunicnto oho registra. un n\lovo miràco~''" ·: 
mosso sulltt co~ t" !lrrannica. tiVa, grande festa; vi un banchetto di 400 !.oso. 1\ucoesso del Balsamo in,cliano: . :, ,,'.' · 

•rempo, probabile:· ·coperti. ' ! .. ' · · · , .. _ . . . . _ Bologn~. 20 ottobre 1887. · ,,; ·< 
Vepti freschi abbastanzà' forti'meridionali.. ·Parigi 7 ~nll ptefutlo del Dipartimento Maria · Blavati Salamoni, d'anni. '43,"di::•··:·' 

Cielo .coperto. o piovoso. Temperatura sem· . del nord; p~r impeti ire che si ~·iqnovnsse la chiara che nmlll!llntll da tte !l.on.i''çli è4tt'ifb"'''," 
pre elevata.. ' '· . . ·' dimostrazione progettata co·ntro 'Spuller a al petto operata due voltè; çb~\igat\\·a,Je~tO!'. 

(Dall'ossen>atorio .. meteorico ài Uàine.) Douai fece gaoupare io.rilll •stazione A tutti ·da.. ti'~, ~osi, s~nita p'o~ iìt~oci _dqlor!,, (là p~'. •i · 
i •dflitor~C'~'~ll~ ferrvvia. da t~.uppo. Non vi. quwdiC~ g.i.Ort)l çho tlpphoa ti miraoOitl!IC!. "'' 

AJ;-~UN'l.'J:' Sr.I'Ò.10tiOI fu alouu ·.•1ndUeute. s~no al m'>menlo del BalsaMo tnd~ano .· d,ijl .&\g .• Qt~pitano Sasia, •.. t 
ctnquo secoli la:.:. •n•o 1337 dopo CrJalo.. . passaggio' di Spuller, però 250 d.imostl'anti . otie cotpmosh ringh~~il!-, .'si troya, libemta. , :' 

Firenze sì edificaya negli eseonpi dì virtù si recdrono quindi nlla sottonrefettura e ne d~ i tòrt~onti, lnvot·a, 'trìriogi'h do~1ne e.sperà· . '" 
e nelle opere di santità de' beato Giovanni ruppero i vetri t1 sussate. d_l....;!\~u..,ar_l_ru_._.,..,_.,...,...,..,..: ____ ....;.;.l;.;.. 

1
,.,, 

Dominìci n!lto in quelltl città nel 1360 oho Lcndt« 7 - t!lt Reuter annnnzia. che · · .. . · · · · · ".l 
fu poi oardinule e ,nunzio di papa Grnlil'orio' Makeg~ie tu chinmo.to a san l~~mo dalla. Nuovissima. edi11iono del'' Prdprio ·· · . 
XII per cedere volontariamente il P\llltifiol\t\l priuoipossn ltupel'inlo di Gèrmania, perohò Dìoceu)lo per le o~;e,; diurne•.:·•!:il•: c,•u:'1."'': 
in nome di lui. · · apparvero nuovam~uto grayi uiptomi nella pèr la ÀrciiÌioceài 'di Udlne·e.la.d'io~~s'i .'{' ·.·", 

(Roh~baoher - P.· VII) mnla.ttia ~ttl1a gola. cli'otli soffre il principe. Concordìa, Gorizia e Feltre con .l\Bgiuntl>./ ''· 

D.iàrlo 'll'Ju.ot.·o 
Met•coledi !l novembre - Dedica~ione della 

basilica Latel'amse, 
-·---~---

ULTiME NOTIZIE 

Un' iniÒrpellanza poi giubileo pap\}1~. · 
Rìlovìamo dal Giorno clw )' onor . . Tosca-

Temési ch'e ren·dasi uecess:1rìa una nuova dei nuovi uffiòi 'ordin!tti !)al 1:3. Padre. Leo .. ;' .. ·:,:, .. 
operazione ohh:urgicii. ne· Xlii: Bdìzjone aJI.Iorii~nta. d~lla .· (lOQI~~ • .1 

Berlina 1 - La Nordallmeitwilg dice o be siastica autorità: il, c \le . per. :u ... suo frifmato 
lo cza.r ritornando •ìt. Piotroburg9 ·.arriverà .P~ò v~pìr inaurita in. diumi di qu'Munqu.ll 
qui nolla famiglia nel! ti prossima. nèttimaoa . dtlllenslq.ne; prezzo ltro 0,35; · · '· · l 

Il giorno d'arrivll e la durntl\ 'del sog·' · ~ìrig~re lettet·a e vaglia. !'.alla Tipogrt~fi.tt 
giorno Qon sono .anoqra stabili.ti. . e l~prena del .'fatronato,. via· .!iiq~glti, ·Jlll, 

Ud~nè. · Viemaa. 7 ..,.., J,fi "PolitisJhe Cofrespou- _ . · ___:...· 
dimz • a.nbunzi!\ che il governo comune de- GEDLON'::C:, ·Vedi a.. vviso IV pagiùa. '.',.':::'' .' 
oise ìn massimll 'la creazione di fabbriche · · 
d't~rmi in Ungheria. Da.mlgl~ne Beccaro vedi avviso In IV l'aglll8,''' · 



Grantk;CUJ. •sorti~ento ili vini aqusso e ~a past~ dei rù:ot~ati vigneti 1J1onferrini1 gr:walt~itf eli P'!ra tt~m. Non si 
lemc1 conoorren.ea nè per qual#à, nè ~~ presm. · Prem~at~ con medaglta d'oro all' Espos~l!wne dt Tonno 1884. 

. • ' ' ' ' ' ' ' ·'''' ' 'l 

Al Ne~ozianu ~~ vini, olii c uuuori raccomandiamo le 

DAMIGIANE. BEOOARO 
Privilegiate e pr~miate con med. d'oro all' Esposizione di Torino 1884 

Adottate dal R. Governo. per tutte le scuole enologiche del Regno 
Le DAMIGIANE BECCARO tomno sostituito tla plil un•! con esito sodalsf•t.ntiBBimo ul plcooll tn•ll 

f>nde etltn.re le g0ttrulotil cd n varie clte gtornn.lmente st banno' 'n.111mentnro con. l'uso del fustt. Qnelìte 
d&mtglane sono ~:~olidtsslmu: intatti la. media delle rotture nbn rn.ggiupgo neppure il due \)ér mille. J1o 
ca1e d'Ittùla. eo no fanno continua. l'fehicstn. non .solo per l' interno, ma. ben aucho ver l'estera, como 
Sdll!era, Yrnncla, Inglllltc~, .~ermo.nla. c'd Ame~~ea. · j ·' . 

Vantaggi òhe offl'omi .le DAMIGIANE BECCARO 
Il Uqnfdo· è nl eopl!rlo d'ognt ftottrasione dnrn.nte 11 ;Vlagglo mOOinntc l<tga.tum. ~el 

1lolo con tllo 11po.go e bollo di earnla.eep,, · '\ · · ·, · :.1 11 
s. È edlato n en.1o J,l&tnro.lo sollto.a.nrlfl.cnral nel fosti 1mcl1o .t mcgl~o condlzlonatf,:· .. e ,per 

eonsegnon.a. non si yerlflcano ptb.le scoRse che durante. i. dagglo 'ntorbtdano ed alnriano il Uqufdo. 
s. Si otUena maggior fnclllt~ dJ .tr_aaporto, economi n. -nel 11r~uo del ·r&Cllplcnto, ·minore' spoll&) 'e 

maB'gior plontcx~lt nell' n.bbonlmcnto e v.ull~urn. del reeipl~D:~~- 1'14Cs11o. , .. -, , · n 1 -; , . . 

t.' Fhi~lmente -per lo speciale itrtblillagglo -~~Ue n~stre dn.mlgfnne il Itqntdo BI ma.nb~~c tu nna. 
costante, uulronne temperatura, condili ono qùesta. casendale· per lp. perfetta consenazl~no d un l_Jquido · 

ualslasl. ~ · • , 

I nègoMdnti di vini oliie liqtwr~· n0n ignorano guanto tempo ~ guànte cur~ s! r~c~i~ilf!no , per rentkre i fusti 
atti ~. cont4n4r,~"e trasportare :con 8tur ecsa dei liquid~. ftpes.so avl!len~ che detl$ ltqttzdt st alterano al contatto del 
egno. 1 Nelle damigiane Z' abbonimento e pulitura sono· htmtatt a, semplice lavatura con acgua. 

c.:mparne Becca.ro 
iSpeot.Jltò della Cau) 
Xo1eato vautto 

. ,. teeco 
Chiaretto Paaslto 
Barbera ftno J 

lloteato Slred 
Barolo necbt• 

:=,:~cor\Ì 
il& »•"• ·!n· · 

·~~ttJ ;U;~c:~Ullt 

Vini 

lr--:12-:-bo..,t;ct._
1

tnetl, 
r.. c. -r;;-C, 
so 
18 100 
l( 60 
18 100 
l( ' 60 
H M 
22 130 

~o. 

60 
45 
36 
i; o 

Prezzi Correnti 
Dam.i.ginn:e·. 

l Capacità litri 10 elrcn. Lire 2.50 
» » tr. . " ., ,. 3.-
» » 25 '.», ,., :3.60 
» » 311 ,. ,. 4~-,. ,. 411 " .. o.-,. ,. 611 » ,. 6.-

.A.nclte ptan6 ai p08s;;;;;;;;;;;po_rr8 lt fino alle oltre. 
Le damigiane sono nst~ franche alla stazione (U Aaqul 
SI spt~disc0110 pure Utt•ate coll'au:nrrllto di tJeiJt. 20 cad. 

' :Paga01ento,per contt~nti 
Per· quantità' o'tre le 50 seonto, a eonvonil'si. 

· ' Depositi uolla 1_1rincipaU Oit~<\ 

FJ;tA:TELLX: BEOOARO , ' 

La prima commissione d'nn nuovo. còmmittente ·si esiÌgnisce soltanto verso as~e~np, o rimess11 anticipata 
;, • ' <l .'; •' ',. <h ,, ' , .! . , . ' ; ' 

·Ai R. Parroci e Sigg.· Fabbriceri 
La ~renliata ·fabbrica: di èera Ja~orata dèir' ;u. 

tica. D1tta Fratelli ALESSI ha l'onore di avvertire 
la sua numerosa clientela. che, per le ·innovazioni 
ed i radicali miglioramenti praticati nella sua fa.\).. 
brica, è in grado di offrire ai suoi clienti cera Iato­
rata che tìon teme confronto, nè per d.nrata, nè 
per modicita di prezzo. · 

l!'iduciosa di ncevere numerosi comandi i quali 
verranno eseguiti colla m~ima puntn&lltì\ ne 

• antcci pa tanti riugr&ziamenti. · 

nmmos~rno .IIAGIUO 
... ~~Ui In v.endito. P~,r~ 
.. -~aet,....m..~. 
......... Wr!!NoU.~J 

pe.r le malattie 'd'occhi 

Quest~ sem~~amto chimf~o,.// ~:=:~~~~~~ç:,~~~ tnnto rleerea.to, è r unico espediente ~ 
per togl.lc,l'O qualunque i~fla:~m!Lilone 
acntn. e eronicn., la grnnulazlone s~m­
pltce, dolori, cisposità, fiusslont, a.bba­
gliorlj nutta gli umorl densi e viscosi. 

·teana··· M~ravtocl(ij~~, 
fl 1'1118 rlNGlii!JA , . 

• ~rba e (JapqlU 

•"'i "'l .. ,', '': ' . ' . ' 

.ì:·G-'· .. ·.:m· . L· ·C')~J: ' ~ . ~ . " ' l > • l ... ,,, 
' :· 'j 

MANI.·· 0Ril100I-IIE -~ PIJ;!JDI 
• Guàrigione immediata ·colla tinomatissiilla 

. '" SA'PòNINA' PUCC;t ' ' 
·"·Quindici .anni. di· costante ll!JingbiQro. successo 

Si liSi ai:,ir.mt fr~dqÌ, ai primi ,,i~tomi, a~ primo U?n­
{ìord ·o pruftto,. e l'effetto sarà tmmed•ato .ed •mmancab.1le. 

· 0Jl'!1i·tD,~coi :coi! is!ruriòne L. ·1.20 · 
·~ 

, Esclusivi lJeposìtari'in Udin'e ~ u'mclo annun­
zi del « Oittadi01o itaJ,iano )) Milano· · Car­
lo Erba - Manzoni-'- Piacenza. - Corvi - '.l'orh>.o 
HondO· Taricco - Genova - Brnzza - Par01a -
Gur~$èlti, Modena- Bat·bieri- Reggio Em. 
Bezzi ...:. · Tr.eviso --, .Millioni ,.- iV erona - Slgotti 
Manta va :.C. Dalla Chiara - AlessundriB -·Bra­
vetta -Napoli -· Onràto · - Aquila - Pernooi -
Ronta - Rocco Cllicco - Et!lte - Meneghello - ~o· 
log;al~{'-7 Sta b .. Bona via, L'armac. Zarri, Ditta Bonarelli e 
Gandf4L'....l ·:Fc.r1•ara -- Farmae. · Borsani - Rhnitni 
A. Lègniilli .. .,.. l''prli - Farmac. Cortesi ·-· ecc. eec. 

Présao ·r qnall tròvansi pùre: le f«m<>se Pil~o~e an­
t.las:m:a't>icho(L'; 2.50 e l.òO) elariòercn­
tleosima .Acqua per gli occhi. (L;' 0.~5 e 
1.25) déllo stesso cllìmico Farmacista F. PUOO:X: 
di Pa~nllo, neHi'rignano: , ' . 

Prodotti tutti che si spediscono ovunque nel regno contro 
i•vlo.Aell'importo, Imballaggio e Posta intestata alla farmacia 
Pupox In Pav.ullo n~l Frigl!ano. (6) 1 

1

\isantlola rulsta.11d acqua. pura, preser: 
Ytt. e rtscbJarn mirabilmente. la vista o. 
tutti quclll eho per la. molta applica.~ 
tione l'n.bbiano indebolttn.. ·. 

..... ii' ,ul',.mpueo' ~d n ptt 
alcuro por r~att;···, 1~ ,~l.o. caP,1rlla:-, 
·tara · Uo )rimfllyo è 'àatn~ale no 

Qolore. 
i QatR' t.C4U&, ~ssolutarilente prha' 

S~·~sa ba.gnandoal nllr. seri\ primo. ill'.l.'l~~~~~ri•d.o. dJ C~:rfcarSJ; · .nJ ,matUJio all' alsata. o 
d ne ·d tre Tolte· tra. n gforno a. seeonda. 
dell' Jntenalt& dolbi. malattia. 

: ~~~m:::a.~:..:.~:~~a~ft~~~firJ:·· 
tarJJ ~ID!;Bf:&l~ ~~ J',llJ!pe~lf.~-' . l• 
"-"ntl.. Con:teru , puu Crf!ICil la 
pelle del capo • lt. pre•flrva. 4aUe 
,erpeti. ;. Coll' Impiego di U11ft.. b~H;~ 
.eetta di· tale o.cqaa.. •l poe~no.co• .. 
•uvaro Per plb. ~,neai l catJelll nel 
lt.'""" q_r~cl1o Coloie · strlniftfft. · " 
&J . )rt~uo del flat•dn L~ 4, Ct.!.' 

UJ)«o· A•nunn 1111 Oit-

et'JOIItO in U41ne. •Il.' Q!Arlo .1.•• 

-~:;;~1d;l: ~;ct~~~~~{~:~:!A~'t,v~ 
~0 C!l~t, s.l R}:liUJhct p•r'.JIClJII. 

Uanno .Uhimiço}\iet~llurgico 
Brevettato e premiato nll' Esposizione di MollZll ·1878 

• • 
Vere brunitore· Istantaneo degli osgotti d'oro, m"gento, pachforoil, 

tronAo, ranu, ottone; &lagno;· ace·. atJO, perfettamentè igienico, molto 
.eonomico e di faciHssima Ulll(}, e conservatore assoluto dei.'metalH, 
onOrato da nume1·o~ attest~~mi ed .eucomi, rac,co_mundato alle , 1 
chiese, ot&bilimonti,' tramwie. alberghi, caffè, sec. noncbà a tut~& 
l$ famiglie per vera ed assoluta utilita nella ripulitura e relativa 
conservazione delle poea14>.1'la,: sup!"'ll•ttlli di oucim. in . roma, ar-
,.,.to, """· fl(l(l. ·' 

VeDdeli "in ftaeohl u ..... ! a CGII1. d$ ·~·· IIÌÒZZO tlaoon. 40. 
M&ielolml. - &tliglia da litro L. ~. l». tutta Italia dai. pri:ci-
tùi ùogM.ri. • . • 
. Deooiito plellllb ruflicro IIDDUliZi del Oitt{ldino Italiano. 

lA rieltlftte aDa Ìllbbrica d~vono·a•gere <liretta eaclueivament. 
d"'laoeato,. ~ G; O.· Du LAtT! - Milano, vill Dramanto Il· .39., 

e N.B. --' Qaàlonque· altro liquido 1"1• lo ot .. s~ scopo posto a 
la; 6J8rai in Yendita àOtto qtuùaiasi denominn:douo, è. e 'Y-errà. di). 
eloiozato fo.laificasiono Eoigore la firma del fal>briealòre •ull' oi1• 
.-Hl&& rortata dai' llac011i O bottiglie. O badare IÙ 2'im/Jro _,.c .. ol 
.........., aaila ..,.~ ·~ aiu:ilio doi mOd..Uùù. ·,. ·~·'·-·''~·" '"'l•-'· , 

8AROMgTRI INCOMODi 


